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1. INTRODUZIONE

1.1 Premessa e scopo del documento

L’informatizzazione dell’area clinico-sanitaria, la dematerializzazione della documentazione e l’accessibilità alle informazioni ed ai servizi da qualsiasi punto di accesso e con diverse modalità sono condizioni necessarie per migliorare lo sviluppo di servizi sanitari digitali, in grado di offrire un alto valore aggiunto sia per il cittadino sia per gli operatori sanitari.

In particolare con la D.G.R. 27-6517 del 23.02.2018 la Regione Piemonte delibera le “Linee di indirizzo della sanità digitale piemontese - Piano degli interventi 2018 -2020” nella quale sono indicati ed elencati i 7 obiettivi strategici secondo cui far evolvere i servizi digitali della Sanità:

1. Evoluzione e diffusione dei servizi online ai cittadini:
2. Evoluzione e diffusione dell’architettura e dell’infrastruttura di interoperabilità del FSE ed integrazione con i sistemi informativi delle aziende sanitarie, pubbliche e private accreditate, e Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta
3. Digitalizzazione e archiviazione documenti clinico- sanitari prodotti dalle Aziende Sanitarie
4. Evoluzione del sistema informativo per la gestione della cronicità
5. Realizzazione centro servizi e servizi di telemedicina
6. Evoluzione dei sistemi per la prevenzione e l’assistenza territoriale
7. Realizzazione del sistema amministrativo contabile unico per gli Enti del SSR e del consolidato sanitario regionale.
Con riferimento specifico all’intervento “7 -Realizzazione del sistema amministrativo contabile unico per gli Enti del SSR e del consolidato sanitario regionale”, la Regione Piemonte Assessorato Sanità intende procedere con le fasi operative finalizzate ad adottare per il SSR una soluzione amministrativo-contabile unica che standardizzi i processi, le procedure e le modalità operative e che permetta inoltre la rapida redazione dei documenti contabili e di programmazione periodica, nonché l’uniforme applicazione dei criteri per la contabilità analitica e la conforme applicazione delle previsioni di legge in termini di tenuta della contabilità.  

In particolare, si precisa che la Regione intende poter fruire di una soluzione informatica/informativa “multiaziendale” a sostegno dei processi amministrativi-contabili di competenza del SSR, quali a titolo indicativo e non esaustivo:

· Contabilità delle Aziende del SSR che rientrano nel perimetro di consolidamento regionale: contabilità generale, contabilità analitica, ciclo finanziario, gestione progetti, approvvigionamenti, Budget, dematerializzazione ciclo attivo/passivo, etc;

· Contabilità della GSA e del Consolidato Regionale: contabilità generale, contabilità analitica, ciclo finanziario, gestione progetti, approvvigionamenti, Budget, dematerializzazione ciclo attivo/passivo, etc;

· Interoperabilità, automazione, semplificazione e omogeneizzazione dei processi amministrativi-contabili, finanziari e gestionali disponibili nelle componenti interne ed esterne al sistema unico da realizzare, quale cooperazione applicativa con l’applicazione del bilancio regionale per quanto concerne i capitoli finanziari del perimetro sanità con l’applicazione della Società di Committenza Regionale e delle Amministrazioni Centrali (MEF, MdS, etc), con l’applicazione dei servizi di logistica eventualmente esternalizzate dalle ASR, etc;
· Rapida redazione e consultazione dei documenti contabili e di programmazione periodica.
Il presente documento - che costituisce l'allegato all’Avviso di indagine di mercato nell’ambito dell’analisi comparativa finalizzata all’individuazione Sistema Informativo Contabile Unificato per gli Enti del SSR e del consolidato sanitario regionale - ha l'obiettivo di raccogliere le caratteristiche funzionali, tecniche e le modalità di messa a disposizione del software (centralizzato) che viene proposto come possibile soluzione alle esigenze di Regione Piemonte su tale materia.
Si precisa poi che il GTR (Gruppo Tecnico Regionale) istituito dall’Amministrazione Regionale ha individuato altresì un’iniziativa che verrà perseguita nel breve periodo in quanto propedeutica ed abilitante alla realizzazione del sistema informativo contabile unico per gli enti del SSR e del consolidato sanitario regionale 
Tale iniziativa riguarda la Predisposizione del contesto: definizione delle regole per l'omogeneizzazione delle procedure e predisposizione del contesto organizzativo ed informativo presso gli enti del SSR. In particolare tale attività intende “creare”, presso gli enti, le condizioni informative ed organizzative che abilitino l’avvio della nuova soluzione applicativa, avendo cura di realizzare fasi di standardizzazione di processi, procedure e modalità operative, con le seguenti finalità specifiche:

· definire le regole ed i macro processi amministrativo-contabili secondo i quali, nel rispetto degli obiettivi regionali e nazionali in materia di Percorsi Attuativi della Certificabilità, la nuova soluzione applicativa deve operare;

· definire le regole per unificare/standardizzare, ove possibile, le anagrafiche ed i nomenclatori dei sottosistemi amministrativo-contabili degli Enti del SSR.

· definire le attività da attuare sui sistemi esistenti presso le ASR, in modo coeso e sinergico con le regole e i processi individuati, finalizzata ad agevolare - tra l’altro - la successiva migrazione dei dati e delle informazioni sulla nuova soluzione applicativa;

· effettuare la gap analisys (tra le modalità attuali di gestione e quella attesa) in ciascun Ente del SSR;

· predisporre, quale condizione abilitante all’implementazione del nuovo modello, un piano attuativo dei possibili interventi correttivi individuati in sede di gap analisys;
· monitorare l’attuazione del piano ed il suo avanzamento, affiancando così gli enti nel percorso di preparazione al deployment del nuovo Sistema.
Si precisa, pertanto, che le azioni sopra riportate per tale iniziativa saranno escluse dal perimetro della presente indagine; l’operatore deve tener conto nella formulazione della propria proposta del contesto “target” che si avrà - grazie a tale iniziativa - all’avvio del nuovo sistema informativo a cui si riferisce la presente indagine.
1.2 Glossario

Nel seguito viene riportato un sintetico glossario con i termini ricorrenti.
	Sigla
	Descrizione

	AMCO
	Sistema Informativo Regionale Amministrativo Contabile, denominazione della soluzione informatica complessiva composta da oggetti di fornitura previsti nel presente capitolato: Piattaforma applicativa (PAP), Piattaforma di integrazione (PINTG), software di base e d’ambiente e dalle componenti software realizzate per l’integrazione con sistemi esterni.

	AMC
	Sistema Amministrativo Contabile “generico” attualmente in uso presso le ASR    

	Software Open Source 


	Una licenza open source è una licenza concessa dal detentore di un diritto d'autore utilizzata prevalentemente nell'ambito dell'informatica riguardante solitamente il software.

La particolarità delle licenze open source è che gli autori invece di vietare, permettono non solo di usare e copiare, ma anche di modificare, ampliare, elaborare, vendere e quant'altro. E tutto questo senza imporre obblighi a ricompensare economicamente gli autori.

Esiste una molteplicità di "tipi" di licenze Open Source che possono porre vincoli diversi sulla redistribuzione del software da parte del soggetto che ha utilizzato il software open source apportandovi eventuali evoluzioni (viralità della licenza Open Source).

	SSR
	Sistema sanitario Regionale

	CE
	Conto Economico

	SP
	Stato Patrimoniale

	CP
	Conto di Presidio

	CO.GE.
	Contabilità Generale

	CO.FI
	Contabilità Finanziaria

	CO.AN. 
	Contabilità Analitica

	DURC
	Documento Unico Regolarità Contributiva

	GSA
	Gestione Sanitaria Accentrata

	LA
	Livelli di Assistenza

	PCC
	Piattaforma Certificazione Crediti

	NSO 
	Nodo Smistamento Ordini

	SIOPE +
	Sistema Informativo sulle Operazioni degli Enti Pubblici

	AgID
	Agenzia per Italia Digitale

	GPA
	Gestione Pagamenti Aziendali

	SIO
	Sistema informativo Ospedaliero

	SCR
	Società di Committenza Regione Piemonte S.p.A

	SIRECOM
	Sistema regionale di monitoraggio e controllo

	MEF
	Ministero dell’Economia e delle Finanze

	MEF-RGS
	MEF-Ragioneria Generale dello Stato

	AIC
	Area Interaziendale di Coordinamento

	(…)
	(..)


2. RIFERIMENTI NORMATIVI

Si riportano brevemente di seguito i principali atti di indirizzo regionale e normative di riferimento per la realizzazione della soluzione applicativa regionale, a supporto del monitoraggio dei processi contabili. Si precisa che l’elenco può non risultare esaustivo.
· DGR n° 27-6517 del 23/02/2018 “Linee di indirizzo della sanità digitale piemontese: piano degli interventi 2018-2020”, in attuazione del Piano Triennale AGID per l’informatica nella PA 2017-2019 (approvato dal Presedente del Consiglio il 31 maggio 2017) e degli adempimenti in materia di Sanità Digitale.
· Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 - Riordino della disciplina della materia sanitaria.
· Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 11 febbraio 2002 - Schema di bilancio delle Aziende sanitarie e ospedaliere.
· Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n. 118 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42, specificatamente gli Schemi di bilancio previsti dall’art. 26. Modificato ed integrato dal D.lgs.10 agosto 2014, n.126.
· Decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 15 giugno 2012 – Nuovi modelli di rilevazione economica «Conto economico» (CE) e «Stato patrimoniale» (SP) delle aziende del Servizio sanitario nazionale.
· Decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 17 settembre 2012 – Casistica applicativa degli enti del SSN e certificabilità dei bilanci sanitari.
· Decreto del Ministero della Salute dell’1/3/2013 Definizione dei Percorsi Attuativi della Certificabilità (PAC), pubblicato il 26 marzo 2013;
Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2015, n. 34-1131, avente ad oggetto: “Aggiornamento del Piano Attuativo di Certificabilita' secondo le modalità e le tempistiche previste dall'articolo 3, commi 3 e 4 del decreto del Ministero della Salute del 17 settembre 2012, e indicazioni agli Enti del SSR per la corretta, completa e condivisa attuazione dei PAC.” 

· Deliberazione di Giunta Regionale  n. 10-5523 del 14/03/2013 avente ad oggetto “Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118  -  Individuazione  del  responsabile della gestione sanitaria accentrata (GSA) e del responsabile regionale certificatore.” con cui la Giunta Regionale, in attuazione delle norme richiamate in premessa, prende atto dell’attivazione, a partire dal 1° gennaio 2012, della Gestione Sanitaria Accentrata secondo le modalità stabilite dal citato D.Lgs 118/2011, in considerazione della gestione diretta della quota del finanziamento del S.S.R. così come si evince dai provvedimenti annuali di ripartizione del fondo sanitario regionale.
· Decreto del Ministero della Salute del 20 marzo 2013 - Modifica degli schemi dello Stato patrimoniale, del Conto economico e della Nota integrativa delle Aziende del Servizio Sanitario nazionale.
· Decreto Ministeriale n. 55 del 03 aprile 2013 - Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. (13G00097) (GU n.118 del 22-5-2013).

· Decreto del Ministro dell’’Economia e delle Finanze 7 dicembre 2018 - “Modalità e tempi per l’attuazione delle disposizioni in materia di emissione e trasmissione dei documenti attestanti l’ordinazione degli acquisti di beni e servizi effettuata in forma elettronica da applicarsi agli enti del Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi dell’articolo, comma 414, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.” (G.U. Serie Generale n. 298 del 24 dicembre 2018).
3. MODELLO LOGICO DELLA SOLUZIONE

Nel seguito si descrive, in linguaggio naturale, il modello logico afferente il “Sistema Informativo Amministrativo Contabile regionale in ambito Sanitario” illustrato nella figura seguente e completo dei relativi degli ambiti di contesto 
In sintesi:

 I fruitori/attori della soluzione, a diverso titolo nella progettualità, sono: 
· i diversi settori della Direzione Sanità della Regione Piemonte e SCR;

· le ASR

· I Fornitori di servizi ICT e/o di logistica, etc. delle ASR.
I sottosistemi presenti nell’Ecosistema funzionale-amministrativo contabile:
1) I sistemi informativi/informatici:
· AMCO -> Soluzione unica orientata alla gestione dei processi (ERP) per la gestione informatico/informativa delle informazioni amministrative contabili, in grado di agevolare anche la standardizzazione dei relativi processi. Comprende quindi tutte le funzionalità necessarie alla gestione dei processi amministrativi afferenti a: Contabilità generale, Contabilità analitica, Ciclo finanziario, Gestione progetti, Approvvigionamenti, Budget, Dematerializzazione ciclo attivo/ passivo, etc. Logicamente la soluzione include componenti trasversali quali:
· Workflow: motore dei processi amministrativo contabili necessari ad AMCO;

· Anagrafiche

· Ecc.
· SIRECOM -> Sistema regionale di monitoraggio e controllo (in corso di progettazione) e più avanti descritto. 
2)  Sottosistema “Integrazioni”
· Livello Aziendale: a titolo indicativo e non esaustivo si riporta: Gestione Pagamenti Aziendali (GPA), Risorse Umane, Sistema Informativo Aziendale (Ospedaliero e Territoriale), Logistica e Magazzini, ecc.;
· Livello Regionale: a titolo indicativo e non esaustivo si riporta: con il Bilancio Regionale (S.I. “Contabilia”), SCR e altri applicativi a livello Regionale; 

· Livello Nazionale: a titolo indicativo e non esaustivo si riporta: MEF-RGS, Sistema Informativo sulle Operazioni degli Enti Pubblici (SIOPE), Nodo Smistamento Ordini (NSO), Fatturazione Elettronica, ecc.
Si precisa che la “Soluzione” sarà ospitata presso il CSI-Piemonte che metterà a disposizione un servizio IaaS (Infrastructure as a Service) di “Private Cloud” (Piattaforma regionale Cloud Nivola), erogato su infrastrutture dislocate nei Datacenter di Torino e Vercelli.
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-Figura 1- Modello logico del Sistema Informativo Amministrativo Contabile regionale in ambito Sanitario
 4. SITUAZIONE ATTUALE
4.1 Enti

Gli Enti che fanno parte dell’organizzazione della Sanità in Regione Piemonte sono i seguenti:

	· Regione - Assessorato alla Salute, che attraverso l’istituzione del centro di responsabilità specifico G.S.A, gestisce una contabilità di tipo economico-patrimoniale atta a rilevare, in maniera sistematica e continuativa i rapporti economici, patrimoniali e finanziari intercorrenti fra la Regione, Aziende Sanitarie e gli altri enti inerenti le operazioni finanziate con risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari regionali;
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	· Aziende Sanitarie Locali, che assicurano i servizi: territoriali, di medicina di base e, attraverso alcuni presidi ospedalieri, di medicina specialistica, intensiva e di urgenza; oggi, il sistema regionale consta di 12 ASL


	Azienda

Presidi

Provincia

ASL Città Unica Torino 301 

Città di Torino

TO

ASL TO3

Rivoli e Pinerolo

TO

ASL TO4

Ciriè, Chivasso e Ivrea

TO

ASL TO5

Chieri, Moncalieri e Carmagnola
TO

ASL VC

Vercelli

VC

ASL BI

Biella

BI

ASL NO

Novara

NO

ASL VCO

Verbano-Cusio-Ossola

VCO

ASL CN1

Cuneo, Mondovì e Savigliano

CN

ASL CN2

Alba e Bra

CN

ASL AT

Asti

AT

ASL AL

Alessandria, Casale e Novi

AL



	· Aziende Sanitarie Ospedaliero-Universitarie, che assicurano i servizi di: medicina specialistica, intensiva e di urgenza, nonché la ricerca e l’insegnamento in campo medico; oggi; il sistema regionale consta di 6 Aziende Ospedaliere;


	Azienda

Ospedali

Provincia

ASO 904

San Luigi di Orbassano

TO

ASO 905

Maggiore della Carità di Novara

NO

ASO 906

S. Croce e Carle di Cuneo

CN

ASO 907

SS. Antonino e Biagio e C. Arrigo di Alessandria

AL

ASO 908

Ordine Mauriziano di Torino

TO

ASO 909

Città della Salute (San Giovanni Battista-CTO-OIRM/S. Anna)

TO




4.2 Volumi 
Si riporta nel seguito una tabella con lo stato dell’arte dei volumi complessivi inerenti l’anno 2017di tutto contesto in oggetto.
Con riferimento ai dati esposti si precisa che il prospetto non riporta le movimentazioni in CoFi della GSA relative agli accertamenti in entrata (Apertura posizioni creditorie) e agli impegni di spesa in uscita (Apertura posizioni Debitorie), che in applicazione al D.Lgs 118/2011 dovranno essere gestite dalla soluzione.
	Dimensione operativa dell’attuale sistema informatico Amministrativo Contabile Aziendale 

 (Q.ta relative all’anno 2017)

	Informazioni generali
	(Q.ta)

	Numero postazioni di lavoro (inteso come numero complessivo di PDL di ciascuna azienda -sia di reparto sia di servizi-), dalla quale si accedere a uno o più moduli dal Sistema Amministrativo Contabile (AMC).
	23.439

	Numero postazioni relativi a utenti di Libera professione
	1.480

	Utenti delle funzionalità di AMC relativi a: contabilità generale, analitica, clienti e fornitori, magazzino, budget ciclo finanziario, contabilità separata. 
	9.560

	Utenti della funzionalità di AMC relativi alla Gestione fiscale (es. Modello 770 )
	159

	Utenti (servizi e reparti) delle funzionalità di AMC per la richiesta di approvvigionamento di farmaci e/o altri beni/servizi (rif. Dipartimento Amministrativo Tecnico) 
	19.406

	Utenti della funzionalità di AMC relativi alla “Gestione dell’Attività della Libera Professione Intramoenia (ALPI)” 
	3.298

	Contabilità generale
	(Q.ta)

	Numero di righe del bilancio
	7.408.624

	Contabilità fornitori e professionisti
	(Q.ta)

	Numero fatture passive
	911.689

	Numero di mandati di pagamenti inclusa la Libera Professione
	346.905

	Contabilità clienti
	(Q.ta)

	Numero fatture attive esclusa la Libera Professione
	102.276

	Numero fatture attive di libera professione
	507.832

	Numero di incassi elaborati 
	149.045

	Cassa
	(Q.ta)

	Numero movimenti cassa economale
	35.929

	Numero contabili bancarie gestite
	103.929

	Acquisti
	(Q.ta)

	Numero ordini per beni e servizi
	677.236

	Numero di bolle
	863.242

	Numero medio di righe per bolla
	2

	Magazzini
	(Q.ta)

	Numero di magazzini fisici
	258

	Numero di magazzini virtuali
	1.600

	Numero di punti di consegna
	7.951

	Numero totale di articoli di magazzino
	623.216

	Numero carichi magazzino tecnico-economale
	546.488

	Numero scarichi magazzino tecnico-economale
	2.404.002

	Numero carichi magazzino farmaceutico
	447.176

	Numero scarichi magazzino farmaceutico
	2.536.541

	Cespiti
	(Q.ta)

	Numero di cespiti
	1.765.309

	Numero nuovi cespiti all’anno
	32.133


4.3. Soluzioni attuali AMC
Nella tabella seguente sono riportate, per ogni ASR e per la GSA i relativi prodotti ed i fornitori dei sistemi di gestione Amministrativo Contabile. Ciascuna Azienda, a parità di soluzione, utilizza versioni e configurazioni personalizzate (fonte rilevazione Regione Piemonte: Ricognizione della spesa ICT programmata per gli anni 2017-2019 e del Piano Attuativo Aziendale propedeutico per la digitalizzazione dei documenti clinici in compliance agli standard previsti dal DPCM 178/2015).
	ASR/REGP
	Soluzione / Fornitore

	A.O.U. San Luigi di Orbassano; A.O.U. Città della Salute e della Scienza; ASLTO4; ASLTO5; ASLVC; ASLBI; ASL VCO, ASLAT
	Engineering (OLIAMM)

	A.O. Antonio e Biagio Arrigo di Alessandria; ASL Città Unica Torino
	Engineering (AREAS)

	ASLNO
	EID (EDISAN)

	A.O.U. NO; A. O. Mauriziano
	GPI

	A.O. Santa Croce e Carle di Cuneo; ASL CN2; ASL AL; ASLTO3; ASL CN1
	DEDALUS

	Assessorato alla Salute Regione Piemonte- Funzioni GSA
	CSI Piemonte (CONTABILIA)


5. ALTRI SISTEMI E CONTESTI RILEVANTI PER AMCO 

Nel seguito sono riportate alcune iniziative in corso di progettazione/realizzazione/in essere rilevanti delle quali l’operatore economico dovrà tenerne conto per la definizione del requisito di integrazione (RF) di pertinenza.
5.1  Servizi di Gestione Logistica Sanitaria per le Aziende Sanitarie 

Si precisa che attualmente sono in corso di implementazione le seguenti iniziative sul territorio:

1) Esternalizzazione del magazzino unico della ASL TO 5, per maggiori dettagli si rimanda alla documentazione della procedura di “ Gara  per la Gestione Logistica del magazzino Farmaceutico ed Economale unico dell Azienda” (rif. https://bandi.aslto5.piemonte.it/bandi-appalti/gara-gestione-logistica-magazzino-farmaceutico-ed-economale-dellazienda;
2) Progetto di revisione delle modalità di gestione delle funzioni di logistica dei farmaci e degli altri beni presso l’Area Interaziendale di Coordinamento – AIC3 che comprende: ASO “Maggiore della Carità” di Novara, ASL BI di Biella, ASL NO di Novara, ASL VC di Vercelli, ASL VCO di Omegna. Per maggiori dettagli si rimanda alla documentazione della procedura di   Gara “Servizio di Gestione Integrata della Logistica Sanitaria per le Aziende Sanitarie dell’AIC 3”. -CIG 7630836D10).- https://aslbi.piemonte.it/avcp/procedura-aperta-per-laffidamento-del-servizio-di-gestione-integrata-della-logistica-sanitaria-per-le-aziende-sanitarie-dellaic-3-cig-7630836d10/
L'operatore dovrà tenerne conto nella definizione della proposta di entrambe le iniziative (rif. Requisito Funzionale 12).
Si precisa che nel prossimo futuro anche altre aziende sanitarie piemontesi/AIC potranno avviare analoghe iniziative di logistica basate su tali modello organizzativi e funzionali.

Nel seguito, per completezza, si riporta il modello organizzativo previsto nell'iniziativa n°2 .
Gli elementi più significativi del modello sono:
● una delle ASR del gruppo AIC3 avrà compiti di “capofila”, con le seguenti caratteristiche:

· nel territorio dell’ASR Capofila risiederà il MUSA (Magazzino Unico Sanitario AIC messo a disposizione dal soggetto aggiudicatario);

· la gestione del MUSA (gestione del contratto di logistica, gestione amministrativa e contabile) sarà compito e responsabilità dell’ASR Capofila;

· nel MUSA saranno previste le figure dei Farmacisti Ospedalieri dirigenti, dipendenti dell’ASR Capofila stessa o indicati dalle ASR;

· l’ASR Capofila, in quanto gestore del MUSA, emetterà ordini verso i fornitori delle merci e gestirà i cicli di liquidazione e pagamento;

· l’ASR Capofila si configurerà come unico fornitore di qualsiasi merce (farmaci, dispositivi medici, materiale economale, ecc.) per le altre ASR del gruppo AIC, ricevendo da ciascuna ASR, (in futuro attraverso AMCO) i buoni d’ordine di fornitura, che poi saranno gestiti a magazzino tramite il servizio appaltato. È compito del servizio appaltato tradurre tutti i buoni d’ordine in entrata in modo da poterli gestire nella maniera più efficiente, efficace e corretta possibile con il proprio WMS (mirato a supportare la gestione operativa dei flussi fisici, che transitano per il magazzino, dal controllo della merce in ingresso in fase di accettazione alla preparazione delle spedizioni verso i clienti. Tale sistema deve essere in grado di interfacciarsi con i sistemi informativi aziendali).

· l’ASR Capofila avrà l’onere di gestire tutti i cicli contabili, in futuro tramite AMCO, correlati alla “vendita” dei prodotti alle altre ASR: dall’emissione delle fatture alla ricezione dei pagamenti;

● le ASR del gruppo AIC avranno un unico fornitore identificato nell’ASR Capofila, che sarà quindi l’unico soggetto da cui riceveranno fatture. Ciascuna AS manterrà la propria contabilità interna indipendentemente dalle altre AS. Precisando che tra le attività di start up del progetto logistico esecutivo è stato attribuito l'AS Capofila l’onere di individuare/implementare/mettere a disposizione dell'intero progetto l'anagrafe unica di riferimento per tutti i prodotti gestiti a magazzino, nel seguito si riporta il modello logico appena descritto (rif. Figura 2 e 3).
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interessate nel pieno rispetto dei protocolli di sicurezza e privacy delle medesime.

DI seguito uno schema logico esemplificativo dei flussi informativi senza individuare le specifiche
responsabilita professionali (specificate nei capitoli successivi).
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Figura 4 schema logistco generale AIC3

Attivita svolte dalle singole AA.SS. al loro interno attraverso Futilizzo dei propri SIA.

‘Attivita svolte dalfAppaltatore alinterno del MUSA (ad eccezione della fase di trasporto
che per ovvi motivi viene svolta allesterno).

‘Attivita svolta dalfA.S. Capofila allinterno del MUSA attraverso 'utilizzo del proprio SIA
(gli operatori delfAS. Capofila che prendo parte a queste fasi delfattivita sono
sostanzialmente quelliin servizio presso il MUSA).

1N

Attivita svolte dal Fornitore esterno.

La Figura 4 puo essere cosi commentata:
LATO A.S. (sfondo azzurro)

EMISSIONE ORDINI A MUSA: ogni A.S. emette ordini al MUSA attraverso il proprio SIA. Il destinatario
dell'ordine sara sempre lo stesso: FA.S. Capofila;

RICEVIMENTO DDT: ogni DDT viene prodotto elettronicamente del MUSA attraverso il proprio WMS ed
inviato sempre elettronicamente alfA.S. che lo accetta attraverso firma elettronica (o analoga soluzione

purché sia paperless). Tutta la tecnologia Hw e Sw per la realizzazione dellintero processo & a carico
dellAppaltatore;




Figura 3
Lo schema logico generale, sopra riportato, può essere così commentato immaginando lo scenario già a regime con AMCO:

LATO ASR
· Richiesta di approvvigionamento da parte del reparto-> il servizio effettua la richiesta attraverso AMCO;
· Emissione ordine a Musa: ogni ASR emette ordini al MUSA attraverso AMCO. Il destinatario dell’ordine sarà sempre l’ASR Capofila.

· Ricevimento DDT: ogni DDT viene prodotto elettronicamente dal MUSA attraverso il progetto WMS ed inviato elettronicamente all’ASR, che lo accetta attraverso firma elettronica (o analoga soluzione paperless). Tutta la tecnologia Hw e Sw per la realizzazione dell’intero processo è a carico del soggetto aggiudicatario;
· L’ASR richiedente riceve la merce utilizzando AMCO. In altre parole dal WMS arriva un flusso dati (il DDT elettronico) che viene recepito dell’ASR richiedente al momento della firma elettronica del DDT;

· Aggancio Fattura-Ordine-DDT: dall’ASR Capofila arriva la fattura elettronica (secondo gli standard nazionali), che dovrà agganciarsi al DDT (sempre elettronico) e all’ordine (sempre elettronico). Tale fase di “aggancio” risulta essere particolarmente critico e dovrà essere oggetto di massima attenzione nella fase progettazione ed esecuzione del contratto. Il fatto che DDT e Fattura siano sempre prodotti dal medesimo soggetto costituisce un vantaggio gestionale. L’ordine può pervenire da differenti ASR ma viene processato sempre dalla stessa ASR Capofila attraverso il WMS del MUSA.

LATO MUSA

· Acquisizione e trasformazione dell’ordine: l’ordine elettronico emesso dalla ASR richiedente viene acquisito dal WMS e tradotto da quest’ultimo in richiesta a magazzino per il MUSA;

· Elaborazione lista di prelievo: sulla base della richiesta a magazzino elaborata dal WMS il personale del soggetto aggiudicatario procede alla fase di picking;

· Emissione DDT: per ciascuna consegna il MUSA emette un DDT elettronico attraverso il WMS. Tale DDT dovrà essere ricevuto elettronicamente dall’AS richiedente;

· Emissione Fattura: con cadenza pre-determinata (concordata tra le ASR in fase esecutiva del progetto) l’ASR Capofila emette fattura elettronica verso le ASR richiedenti.
LATO MUSA (ASR Capofila)

· Ordine a fornitore: il WMS, interfacciandosi ad AMCO, deve essere in grado di supportare il personale farmacista ed amministrativo del MUSA (dipendente dell’ASR Capofila) nella gestione dei riordini e nell’elaborazione dei buoni d’ordine per i fornitori esterni. Il personale amministrativo deve infine produrre gli ordini elettronici, utilizzando AMCO e procedere con l’invio degli stessi ai fornitori. Per la generazione degli ordini il personale farmacista ed amministrativo del MUSA deve poter contare su procedure di riordino (basate sui dati di funzionamento del MUSA) presumibilmente attraverso un apposito flusso dati tra il WMS e l’AMCO;

· Aggancio Fattura/DDT/Ordine: le fatture elettroniche dei fornitori arrivano al MUSA e devono essere processate dal WMS in modo da agganciare DDT e Ordine e permettere le successive attività di liquidazione e pagamento.
LATO MERCATO (Fornitori esterni)

· L’AS capofila emette ordini elettronici ai fornitori esterni attraverso l’utilizzo del proprio AMC;

· I fornitori esterni emettono fattura elettronica (secondo standard nazionali) sulla base della merce consegnata.

· l’infrastruttura di rete lato WMS è a carico del soggetto aggiudicatario e dovrà prevedere una rete dedicata al fine di collegare le reti aziendali secondo una logica di architettura Intranet; il soggetto aggiudicatario è responsabile della puntuale effettuazione delle registrazioni di magazzino e dei flussi logistici associati e del loro trasferimento per via informatica ai sistemi delle Aziende.

5.2 SIRECOM- (Sistema Regionale di Monitoraggio e Controllo)

Come più sopra riportato il S.I SIRECOM - Sistema Regionale di Monitoraggio e Controllo è in fase di progettazione e si richiede pertanto all’operatore economico di tenerne conto di quanto segue.

Il sistema SIRECOM supporterà i processi di acquisizione e validazione, di trasformazione e organizzazione, analisi dei dati acquisiti dalle diverse fonti e secondo le diverse modalità. SIRECOM metterà a disposizione delle ASR e REGP strumenti di reportistica e cruscotti decisionali. Il sistema AMCO sarà una delle fonti principali di dati per SIRECOM. Analogamente SIRECOM – attraverso la componente di DWH e strumenti di reportistica - garantirà ad AMCO la fruibilità di indicatori/cruscotti decisionali aggiornati, possibilmente, in tempo reale.

Con riferimento ai processi amministrativi il modello della Regione Piemonte prevede che durante l’esercizio la produzione dei flussi di debito informativo verso le amministrazioni centrali avvenga attraverso il SIRECOM il quale, come sopra citato, verrà alimentato da AMCO e dalle ASR che effettueranno le registrazioni extracontabili. I debiti informativi riferiti al consuntivo dell’esercizio saranno invece prodotti dalla soluzione AMCO così come il bilancio consolidato con le relative note integrative.

5.3. Bilancio Regionale (Contabilità Finanziaria) 

CSI Piemonte ha realizzato la piattaforma applicativa Contabilia, quale soluzione per la gestione del bilancio per la Regione Piemonte e gli enti regionali e per gli Enti locali di maggiore dimensione nativamente adeguata alle previsioni del D.Lgs. 118/2011 e ai successivi adeguamenti normativi. 

Precisando che ad oggi l’Assessorato alla Sanità prevede anche le funzioni proprie della GSA attraverso Contabilia, quali ad esempio:

· raccordo e riconciliazione fra le poste iscritte in contabilità economico patrimoniale (GSA) e quelle iscritte in contabilità finanziaria (Bilancio regionale);

· gestione delle quote di finanziamento del SSR, che rientrano nel perimetro della GSA attraverso la rilevazione di scritture di contabilità economico-patrimoniale e allo stesso tempo garantire il collegamento con il Bilancio regionale, che è gestito in contabilità finanziaria.
l’operatore economico dovrà tenere conto che tutte le funzionalità della GSA dovranno essere realizzate in AMCO, come definito nel modello logico della soluzione (rif. Cap. 3- Figura 1). 

Per meglio comprendere la tipologia di intervento si riportano di seguito i flussi operativi oggi presente e i momenti di interazione previsti.

· Redistribuzione dei fondi sanitari dalla Regione verso la GSA e le Aziende Sanitarie

In merito a quanto esposto nella situazione esistente in fase di redistribuzione dei fondi sanitari dalla Regione verso la GSA e le Aziende Sanitarie si rilevano i seguenti momenti di integrazione fra contabilità finanziaria ed economico patrimoniale: 

1) La Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio effettua l’accertamento in finanziaria relativo al trasferimento del fondo statale, nella procedura Bilancio Regionale;

2) La Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio effettua la reversale relativa in finanziaria del trasferimento del fondo statale, nella procedura Bilancio Regionale;
3) La Direzione Sanità effettua l’impegno (plurimo) in finanziaria (nella procedura Bilancio Regionale) per il trasferimento dei fondi alle singole Aziende Sanitarie, in contabilità economico patrimoniale (nella procedura Bilancio GSA) si rileva un debito generico verso Aziende Sanitarie (primo momento di integrazione tra i due sistemi di Bilancio);
4) La Direzione Sanità effettua il subimpegno specifico per la singola Azienda Sanitaria in finanziaria per il trasferimento del relativo fondo ed in contabilità economico patrimoniale si rileva la chiusura parziale del precedente debito generico verso aziende sanitarie (vedi punto precedente) e l’accensione dello specifico debito verso l’Azienda Sanitaria che ha ricevuto il fondo,  nella procedura Bilancio GSA;
5) La fase della liquidazione nella contabilità finanziaria (nella procedura Bilancio GSA) non prevede integrazioni con l’economico patrimoniale;
6) La Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio effettua il mandato di pagamento in finanziaria (nel Bilancio Regionale) relativo al trasferimento del fondo statale ed in economico patrimoniale si rileva nel Bilancio GSA la chiusura dello specifico debito verso l’azienda sanitaria che ha ricevuto il trasferimento (secondo momento di integrazione).

· Operatività gestionale propria di G.S.A. (nella procedura di Bilancio GSA)

Ad integrazione e completamento delle rilevazioni integrate fra finanziaria ed economica di GSA, si considerano anche le rilevazioni economico patrimoniali che derivano dalla attività gestionale vera e propria di GSA (a fronte per esempio di fatture per l’acquisizione di beni di consumo e consulenza che GSA utilizza ecc). In merito a questa operatività, si devono apporre valutazioni distinte fra il ciclo della spesa ed il ciclo dell’entrata.
Ciclo della Spesa

1) In contabilità finanziaria viene rilevata la registrazione della fattura passiva (successivamente alla definizione dell’impegno di spesa rispetto al quale la fattura si riferisce), in economico patrimoniale in modo integrato e contestuale si rileva la registrazione del movimento contabile (costo e/o debito);
2) In contabilità finanziaria viene rilevata la registrazione del mandato, in economico patrimoniale in modo integrato e contestuale si rileva la registrazione del movimento contabile (della chiusura del debito e uscita di cassa).
Ciclo della Entrata

1) In contabilità finanziaria viene rilevata la fattura attiva (successivamente alla definizione dell’accertamento rispetto al quale la fattura attiva afferisce), in economico patrimoniale in modo integrato e contestuale si rileva la registrazione del movimento contabile (credito e/o ricavo);
2) In contabilità finanziaria viene rilevata la relativa reversale, in economico patrimoniale in modo integrato e contestuale si rileva la registrazione del movimento contabile (entrata di cassa a chiusura del credito).
6. REQUISITI FUNZIONALI
Di seguito sono elencati i macro requisiti funzionali individuati per il Sistema Informativo Contabile Unificato per gli Enti del SSR e del consolidato sanitario regionale, alla luce delle esigenze regionali.
Le colonne sono contrassegnate come segue:
· Requisito Funzionale: descrive i requisiti funzionali che la soluzione software deve possedere. (NON MODIFICARE)
· Disponibilità del requisito nella soluzione proposta: spazio da utilizzare per fornire le opportune precisazioni esplicative rispetto al requisito (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)
Si precisa che tutti requisiti espressi sono requisiti imprescindibili che la soluzione software deve possedere, qualora così non fosse l’operatore dovrà esplicitare e poi valorizzare il gap funzionale necessario alla soluzione proposta.

	Requisito funzionale
	Disponibilità del requisito nella soluzione proposta

	RF 1
	Contabilità generale: il sistema deve prevedere tutte le funzionalità atte ad assicurare la gestione della contabilità e dei processi ad essa correlati da parte delle Aziende Sanitarie e della GSA, permettendo una gestione unica ed integrata dei dati amministrativi e dei fatti contabili ai fini del rispetto degli obblighi e delle esigenze di carattere giuridico, civilistico, fiscale e gestionale.

A titolo indicativo e non esaustivo si riportano le seguenti funzionalità:

· gestione del piano dei conti; 

· gestione delle prime note e di tutte le registrazioni contabili, inclusa la creazione automatica di scritture contabili periodiche, registrazione di dati contabili derivanti da altre applicazioni (anche mediante interfacce o altre procedure); 

· gestione del legame tra note di credito e fatture per storni totali o parziali; 

· gestione automatica della chiusura e dell'apertura di esercizio;

· possibilità di effettuare operazioni multiple su più partite o documenti;

· produzione del libro giornale e del libro degli inventari;
· produzione di tutte le stampe necessarie al pieno rispetto della normativa fiscale, civilistica e pubblica vigente (es. stampe di giacenze e giornali di magazzino – anche per la c.d. Resa del conto, gestione ritenute e versamenti, IVA a debito, IVA in regime di split payment, IVA in contabilità separata, ecc);
· possibilità di variare o stornare le singole registrazioni, garantendo la piena integrazione della contabilità generale con le registrazioni fiscali (IVA in particolare) e con la CO.AN;

· gestione delle operazioni di assestamento, chiusura e riapertura dei conti;

· possibilità di integrazione, mediante parametri, con la contabilità analitica, anche a livello di prima nota (registrazioni COAN in prima nota);

· gestione delle partite intercompany; 

· gestione dei progetti finalizzati e delle informazioni ad essi correlate, con la possibilità di evidenziare dati riferibili al progetto relativi a: approvvigionamenti, contabilità generale, cassa economale, cespiti, contabilità analitica, etc;
· gestione contabilità separata e divisionale, anche mediante l’istituzione di apposite aliquote, conti, fattori produttivi e/o causali; 

· gestione ed elaborazione dei bilanci (es. bilanci di verifica, infrannuali, di previsione, riclassificazione dei bilanci secondo modelli regionali e ministeriali, bilanci separati, bilancio consolidato); 

· elaborazione automatica delle tabelle della Nota integrativa, incluso il consolidamento delle note integrative, ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii,
· predisposizione automatica dei riclassificati richiesti dalla normativa e dalla prassi corrente (a titolo esemplificativo: modelli regionali, modelli ministeriali CE, SP e Rendiconto Finanziario), ivi incluse le tabelle di raccordo tra la COFI del Bilancio Regionale e COGE degli enti del Servizio Sanitario Regionale (Aziende Sanitarie- GSA); 
· gestione delle movimentazioni extra-contabili;

· gestione liquidatoria delle ex ASL e USL;  

· Gestione registrazioni di altre informazioni (es. informazioni aggiuntive di carattere informativo a supporto del dato contabile, conti d’ordine ecc),
· gestione stampe contabili, etc.  


	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 2
	Contabilità analitica: il sistema deve prevedere tutte le funzionalità atte ad acquisire, aggregare, elaborare e esporre i dati elementari di costo, ricavo e stato patrimoniale (in relazione alle immobilizzazioni), organizzati per fattore produttivo e centro di costo, necessari per il governo dell'Ente e per il soddisfacimento dei debiti informativi interni (macrostrutture, dipartimenti e unità operative) ed esterni (Ministero della Salute, Regione, Enti locali...). 

A titolo indicativo e non esaustivo si riportano le seguenti funzionalità:

· elaborazione delle informazioni essenziali (es. centro di costo/ricavo, fattore produttivo, anno/mese di competenza, importo, fonte del dato, tipo di bilancio) che alimentano il flusso di contabilità analitica, riguardante sia costi che ricavi;

· ribaltamento di costi con possibilità di definire i criteri di ribaltamento da applicare; 

· alimentazione del flusso di contabilità analitica dalle differenti procedure esistenti in tempo reale (ad esempio, magazzini/approvvigionamenti, contabilità generale);

· possibilità di acquisire nell’ambiente di contabilità analitica dati da fonti esterne (es. Risorse Umane); 

· quadratura COAN/COGE per conto economico e fattore produttivo ed elaborazione di report di verifica della quadratura;

· integrazione con i modelli regionali di contabilità analitica e con i modelli ministeriali (a titolo esemplificativo modello LA, modello CP); 

· report per aggregazione di Centro di Costo/Centri di Responsabilità e fattori produttivi/conti, regionali/ministeriali, etc. 

	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 3
	Gestione del Budget: il sistema deve prevedere tutte le funzionalità atte a supportare il processo di costruzione e monitoraggio del budget autorizzatorio.
A titolo indicativo e non esaustivo si riportano le seguenti funzionalità: 

· gestire simultaneamente budget differenti in funzione di scenari alternativi;
· meccanismi di controllo autorizzativi e di controllo economico, anche bloccanti;
· l’aggiornamento/revisione dei budget autorizzatorio rispetto all’utilizzo in corso d’esercizio;

· tracciando i provvedimenti autorizzativi, correlandoli ad eventuali fonti di finanziamento esistenti (es. progetti, fondi vincolati); 

· predisposizione del documento di budget autorizzatorio degli Enti;

· monitoraggio su base periodale dell’utilizzo del budget, con proiezione ad anno, anche su base storica;
· segnalazione delle c.d. “tensioni di budget” prima del blocco da parte dell’applicativo, secondo soglie predefinite;

· inserimento, applicazione e monitoraggio di vincoli ad hoc su determinati conti di costo e/o fattori produttivi, con apposite segnalazioni (es. dispositivi medici per CdC\CdR).

L’applicativo deve consentire la gestione del budget autorizzatorio in modo trasversale, con i seguenti elementi minimi:
· esercizio contabile;

· differenziazione fra finanziamento indistinto e finanziamento vincolato (progetti);

· titolare del budget (es. sigla del servizio);

· conto di spesa;

· provvedimento di spesa (determina\verbale o delibera che stabilisce l’impegno dell’Ente):

· importo previsto, utilizzato e disponibilità residua (in linea, su applicativo e mediante vista materializzata).
Devono essere possibili aggregazioni di tipo gerarchico che presentino almeno la seguente articolazione tipo:

· Conto (massima spesa che il budget autorizzatorio può consentire in quell’esercizio);

· Conto del Servizio (massima spesa che il budget autorizzatorio del Servizio ordinatore può consentire in quell’esercizio);

· Conto del Servizio Provvedimento (massima spesa che il provvedimento di spesa consente per conto per quel Servizio in quell’esercizio).

	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 4
	Contabilità Progetti: il sistema deve prevedere tutte le funzionalità atte a supportare la gestione di progetti (es. progetti di ricerca, progetti di investimento finanziati dalla Regione, ecc.), da parte dei soggetti di competenza, in maniera nativamente integrata con tutti i processi dell’applicativo (approvvigionamenti, contabilità generale, analitica, casse economali, cespiti ecc). 
Il sistema deve consentire:

· la produzione di conti a scalare per la rendicontazione dei progetti, con esposizione ordinata dei ricavi e dei costi relativi, di anno in anno (modulo rendicontazione);

·  la proposta di valorizzazione degli accantonamenti per i finanziamenti assegnati e non spesi nell’anno (conti 31016… nel piano dei conti regionale);

· la proposta di valorizzazione degli utilizzi per i finanziamenti precedentemente accantonati a fondo (conti 486… nel piano dei conti regionale);

· l’inserimento in modalità manuale di eventuali spese che derivino dalla contabilità di direzione o da ambienti non completamente integrati (es. spesa per gettoni per riduzione liste d’attesa);
· l’analisi drill down dei ricavi e delle spese del progetto, anche mediante esportazione su foglio di calcolo.

	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 5
	Contabilità clienti: il sistema deve prevedere tutte le funzionalità atte a supportare l'espletamento degli obblighi istituzionali afferenti al ciclo attivo, in una logica di ottimizzazione e di dematerializzazione.

A titolo indicativo e non esaustivo il sistema dovrà, quindi prevedere le funzionalità: 

· la rendicontazione dei ricavi per prestazioni e attività finanziate nell'ambito dei LEA e regolare rilevazione in contabilità generale;

· il monitoraggio dell'attribuzione dei contributi a titolo di FSR, sia quote indistinte che vincolate;

· la rilevazione di tutti i ricavi non derivanti da contributi;

· la predisposizione della informativa di dettaglio fornita in Nota integrativa nel rispetto dei principi contabili (D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm.ii);

· la gestione dei contratti (es. scadenziario per la fatturazione); 

· la gestione delle autorizzazioni nelle fasi del ciclo attivo tra i diversi soggetti interessati al fine di rispettare il principio di separazione dei compiti (vedere RF17).

· il dialogo, mediante esportazioni ed importazioni, con i soggetti incaricati della riscossione volontaria e\o coattiva (es. esportazione lista di carico) con l’importazione delle risultanze di incasso sui singoli partitari. Tale integrazione, si ricorda, deve consentire di adempiere agli obblighi di certificazione del 730 qualora le spese sanitarie vengano incassate.

· l’assolvimento di tutti gli obblighi fiscali e comunicativi connessi alla parte attiva (a titolo di esempio: valorizzazione iva a debito, invio del flusso esterometro, spesometro, invio dati per certificazioni 730 a sistema Tessera Sanitaria, comunicazione liquidazione periodica IVA ecc).

	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 6
	Contabilità fornitori: il sistema dovrà consentire la gestione informatica di tutte le attività legate all'approvvigionamento dei prodotti e dei servizi da distribuire alle varie unità organizzative appartenenti agli Enti interessati ad AMCO. 

A titolo indicativo e non esaustivo il sistema dovrà, quindi prevedere le funzionalità per la gestione: 

· dell’approvvigionamento di beni e servizi (tra cui a cespiti, le manutenzioni e gli interventi sugli immobili di carattere ordinario e straordinario); 

· del ciclo di autorizzazione della spesa (vedere anche RF 17);

· dei contratti e ordini di acquisto;

· della fase di entrata merci/servizi; 

· del ciclo di fatturazione passiva (compresa la verifica, in sede di accettazione del documento elettronico, della correttezza degli elementi essenziali della fattura elettronica, dall’assoggettamento IVA\split payment alla presenza degli elementi essenziali nei tag dei dispositivi medici, AIC farmaco, alla correttezza dei calcoli esposti ecc);

· della totale dematerializzazione dell’intero ciclo;

· della pianificazione nella definizione del piano annuale dei fabbisogni; 

· del consolidamento delle previsioni a livello regionale anche per la definizione delle necessarie procedure di appalto aggregate e centralizzate;

· della piena integrazione con gli obblighi di trasmissione di fatture, liquidazioni, mancate liquidazioni e pagamenti alla piattaforma certificazione crediti ministeriale (c.d. PCC);

· del calcolo dell’indicatore trimestrale dei pagamenti, con l’applicazione, mediante registrazione da parte degli utenti delle giustificazioni al ritardo nel pagamento (es. abbinamento di una nota di credito a lungo attesa, non deve alterare i tempi di pagamento nel collegamento alla parte di fattura non pagata, con l’emissione del mandato a zero);

· esportazioni per gli obblighi di trasparenza;

· calcolo degli interessi di mora per poter verificare l’effettivo importo dovuto ai fornitori e/o ai cessionari, secondo le rispettive titolarità (con e senza applicazione delle condizioni di base previste dal codice civile in merito agli interessi) senza dover ricorrere a piattaforme on line;

· calcolo degli interessi di mora che si stanno generando per il ritardo nell’autorizzazione al pagamento da parte dei servizi liquidatori (secondo le date dei work flow). 
· gestione del credit risk management relativo ai termini di pagamento delle fatture o delle richieste equivalenti di pagamento, al calcolo degli interessi moratori, degli interessi legali di mora e risarcimento dei costi di recupero (applicazione delle seguenti normative: D. Lgs. 231/02 aggiornato sulla del DLGS 9 novembre 2012, n. 192, D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla L. 24 marzo 2012, n. 27, del D.L. 5 maggio 2015, n. 51 convertito con modificazioni dalla L. 2 luglio 2015, n. 91, e s.m.i.).D.L. 5 maggio 2015, n. 51.


	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 7
	Contabilità magazzino: il sistema dovrà consentire la gestione della contabilità di magazzino in completa integrazione con gli altri moduli di AMCO, al fine di raggiungere l’obiettivo di una gestione ottimale delle scorte ed una valutazione sempre aggiornata delle giacenze di magazzino.

A titolo indicativo e non esaustivo il sistema dovrà, quindi prevedere le funzionalità per la gestione: 

· di magazzini ad uno o più livelli, centrali, periferici, multideposito e di reparto, inclusi i farmaci urgenti o eventuali richieste motivate da specificità cliniche;
· gestione della scadenza dei farmaci;
· dei magazzini dei beni in conto deposito;

· dei cicli autorizzativi; 
· della rilevazione intesa come somministrazione/distribuzione farmaceutica (file F, primo ciclo terapeutico doppio canale, ecc);

· dei flussi di dati regionali e ministeriali (es.HSP14 – apparecchiature tecnico-biomediche, gestione flusso dispositivi medici, ecc.);
· della reportistica prevista dalla normativa vigente e funzionale alle esigenze aziendali (vedere anche RF 17). 
Il sistema dovrà consentire, nativamente, il dialogo con strumenti che consentano di limitare il caricamento manuale dei dati (es. lettori ottici per il carico e lo scarico di magazzino).

	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 8
	Contabilità beni patrimoniali il sistema dovrà consentire la gestione dell'intero ciclo di vita dei beni ad utilità pluriennale delle aziende in uso presso le stesse o presso terzi, nonché di proprietà di terzi in uso preso le aziende, nel rispetto della normativa civilistica e fiscale.

A titolo indicativo e non esaustivo il sistema dovrà avere le seguenti funzionalità: 

· la gestione delle immobilizzazioni materiali (mobili ed immobili), immateriali e finanziarie sotto il profilo dell'identificazione, dell'acquisizione, dell'utilizzo, della svalutazione, della rivalutazione e della dismissione;

· consentire il controllo continuo della situazione patrimoniale sia dal punto di vista dell'assegnazione dei beni patrimoniali, sia della consistenza patrimoniale degli stessi;

· gestione inventari periodici (beni assegnati alle Strutture consegnatarie, con eventuale identificazione del consegnatario);

· gestione del cespite e degli elementi ad esso collegati (es. fonte di finanziamento, interventi di manutenzione straordinaria, migliorie, svalutazioni, anche con il legame ai documenti contabili e non di riferimento);

· trasferimento dei cespiti da un centro di costo ad un altro mediante la gestione delle proposte di spostamento, delle relative autorizzazioni e delle consegne, gestione dei fuori uso e delle relative alienazioni;

· gestione e calcolo dell'ammortamento fiscale e quello civilistico come previsto dal Codice Civile; 

· calcolo delle sterilizzazioni e quadratura con la quota di ammortamento, mediante riconciliazione tra contributi in conto capitale e cespiti, etc.;
· generazione in automatico delle prime note legate agli ammortamenti ed alle relative sterilizzazioni.
	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 9
	Tesoreria e Cassa Economale: il sistema dovrà consentire la gestione degli ambiti della Tesoreria e della Cassa Economale. 

Il sistema, a titolo indicativo e non esaustivo, deve prevedere:

· la gestione completa di tutte le attività legate ai rapporti con gli Istituti Tesorieri, completando le fasi di pagamento ed incasso (con riferimento al ciclo passivo e ciclo attivo);

· integrazione applicativa con il sistema SIOPE+;

· integrazione con gli Istituti Tesorieri; 

· assolvimento degli obblighi di conservazione sostitutiva mandati e reversali mediante la predisposizione di flussi di dati in uscita verso la piattaforma di conservazione;

· il rispetto delle disposizioni normative in materia (in particolare: SIOPE+, Nodo pagoPA e Split Payment);

· il controllo di tutti i rapporti bancari e le linee di credito attive, le riconciliazioni bancarie e l'analisi dei flussi finanziari, anche attraverso analisi di tesoreria previsionale e anticipazioni bancarie. 

	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 10
	Gestione Fiscale: il sistema dovrà consentire la regolare e completa valorizzazione di tutti gli elementi necessari al calcolo delle imposte dovute per tutti gli obblighi fiscali. La predisposizione delle dichiarazioni fiscali avverrà su applicativi ad hoc estranei alla procedura (es. modello Unico, 770 ecc).

Il sistema, a titolo indicativo e non esaustivo, deve prevedere:

· la gestione IVA (ordinaria, in split payment, di contabilità separata); 

· la gestione completa delle ritenute dei professionisti e dei farmacisti (verifica parcella\distinta, applicazione ritenuta d’acconto e CU);

· la regolare valorizzazione degli importi necessari al calcolo dell’IRES e dell’IRAP;
· la regolare valorizzazione degli importi necessari al calcolo di ulteriori imposte e tributi di varia natura (es. Imposta sui beni immobili, bollo analogico, elettronico, virtuale, @bollo, ecc).


	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 11
	Gestione Ordini e DDT Elettronici: il sistema dovrà assicurare la completa dematerializzazione dell’intero ciclo passivo del flusso di emissione ordine-DDT-fattura.

Il sistema, a titolo indicativo e non esaustivo, deve prevedere: 
· emissione dell’ordine con riferimento al sistema NSO di prossima realizzazione ai sensi dell’art.1, comma 412, L.205/2017;

· emissione dei DDT secondo lo standard digitale europeo PEPPOL (Pan-European Public Procurement On Line) per il trasporto di merci;

· emissione di fatture elettroniche secondo il formato FatturaPA.


	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 12
	Gestione Approvvigionamenti: il sistema deve garantire, ai sensi della normativa vigente, la gestione uniforme della funzione acquisti in ambito regionale da parte di ASR e delle AIC (*) nel rispetto delle norme afferenti le procedure di gara per le forniture di beni e servizi occorrenti alle ASR.

Il sistema deve consentire la gestione proceduralizzata, anche mediante strumenti quali il work-flow (vedere RF 17), dei controlli obbligatori (es. verifica requisiti art. 80 dlgs 50/2016, verifica del DURC su aggiudicazione, ordine, ricevimento, liquidazione, controlli anticorruzione, gestione di alert per comportamenti anomali del fornitore ecc.).
La verifica del DURC deve avvenire, per il medesimo fornitore, su base regionale, con messa a disposizione del medesimo documento DURC acquisito mediante web-service a tutte le ASR.
 (*) rif. Programmi Operativi 2013-2015. Riordino della funzione Acquisti a seguito della L.R.20/2013: individuazione delle Aziende Sanitarie capofila del Coordinamento degli acquisti per le Aree Interaziendali e definizione della nuova matrice delle competenze.
	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 13
	Bilancio Consolidato SSR: il sistema, a titolo indicativo e non esaustivo, dovrà:

· prevedere la gestione di un’area di consolidamento individuando le aziende/società da includere nel bilancio consolidato, dando la possibilità di poter modificare la stessa;

· aggregare in maniera automatica i dati inseriti dalle Aziende Sanitarie;

· permettere l’inserimento di note integrative con tabelle omogenee, sulle quali il sistema dovrà prevedere misure di controllo con i valori di bilancio tali da individuare preventivamente eventuali anomalie dovute ad errori di compilazione;

· permettere al responsabile della GSA la possibilità di apportare rettifiche/scritture di consolidamento, tracciabili e storicizzabili;

· predisposizione dei prospetti di riconciliazione con Contabilità Finanziaria (CoFi regionale);

· permettere di visualizzare i bilanci/situazioni contabili aggregati, analitici e sintetici;

· consentire la visualizzazione trimestrale dei movimenti infragruppo (Intercompany), e l’eventuale generazione automatica delle scritture contabili di elisione dei rapporti infragruppo;

· Gestire l'eliminazione delle operazioni infragruppo sia acquisendo le informazioni direttamente dalle contabilità aziendali che attraverso prospetti integrativi;

· Fornire un supporto alla compilazione automatica, laddove possibile, dei documenti di nota integrativa e degli altri documenti che compongono il fascicolo e relativi schemi. Prevedere dei controlli minimi (automatizzati) dei valori presenti nelle tabelle di nota integrativa rispetto a quelli presenti nel sistema AMCO.
· consentire inoltre di poter visualizzare in un unico ambiente di lavoro (Schermata) i bilanci delle aziende oggetto del consolidamento, dando la possibilità, per motivi di previsione/prudenza, di poter simulare più scenari che potrebbero verificarsi in seguito alle decisioni strategiche regionali e/o per variazioni normative nazionali e regionali


	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 14
	Anagrafiche: Il sistema è predisposto per gestire banche dati anagrafiche multilivello:
· a livello di sistema (trasversali) e comuni a tutte le ASR/GSA (ad es. Piano dei Conti, Anagrafica fornitori/Clienti)
· a livello di gruppi di Enti (AIC) e di singolo Ente (ad esempio anagrafica dei beni e servizi)

· a livello di ambito specifico (ad esempio prodotti gestiti a magazzino).
Inoltre devono essere previsti delle funzionalità di presentazione di una proposta di modifica di una anagrafica e di presa incarico della proposta e validazione /rifiuto della proposta. Deve inoltre essere prevista la gestione dello storico delle anagrafiche. 

	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 2 pagine. (In particolare specificare i livelli e i sottolivelli gestibili dalla soluzione) La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 15
	Workflow: il sistema deve assicurare l’implementazione e l’aggiornamento continuo nel tempo delle regole del Workflow amministrativo-contabile (con particolare attenzione ai cicli autorizzativi ed ai percorsi attuativi di certificabilità).

Il sistema è predisposto per la gestione dei processi secondo il modello del Workflow, proponendo  agli utenti, in modo sequenziale, le funzionalità utili per condurre a termine il singolo  processo. 

Il sistema deve quindi offrile la possibilità di gestire in modo flessibile processi, ruoli e regole di business.
	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 16
	Integrazione -sistemi gestionali esterni:

a titolo indicativo e non esaustivo devono essere presi in esame i seguenti ambiti/sistemi/servizi di: 
· Interscambio -SdI-,(rif. Fatturazione Elettronica);

· Agenzia delle Entrate;

· pagoPA , Nodo di Pagamenti -SPC e NSO
· Personale : finalizzati alla gestione integrata agli aspetti economici e giuridici delle varie figure professionali (dipendenti, convenzionate, ecc) impiegate nella PA (rif. Aziende Sanitarie;)

· “e_procurement” per approvvigionamenti beni e servizi, 
· Contabilia; tenendo riferimento al modello organizzativo di cui al cap 4 (situazione attuale)

· Logistica dei beni ; (tenendo riferimento al modello organizzativo di cui al cap 4 (situazione attuale)

· Anagrafiche: pazienti , Farmaci, Beni e servizi , etc
· Archiviazione legale sostitutiva

· Altri sistemi aziendali


	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito e il relativo sotto-dettaglio o allegare una scheda sintetica di massimo 2 pagine. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)

	RF 17
	Garanzia dei percorsi di certificabilità.

Il sistema deve consentire una gestione contabile e amministrativa orientata ai criteri della certificazione del bilancio, con particolare riferimento alle richieste dei Percorsi Attuativi di Certificabilità. In tale ambito rientrano, a titolo di esempio, la gestione proceduralizzata, con tracciatura di tutti i passaggi, mediante strumenti quali il work-flow, delle attività assegnate a diversi operatori\funzioni aziendali.

Tale funzionalità di gestione del flusso delle attività deve consentire l’acquisizione di eventuali documenti esterni (es. pdf di una lettera), recare traccia degli utenti e delle date in cui si sono svolte le singole funzioni (es. richiesta di una nota di credito, con documento collegato).

A titolo di esempio, si ricordano le seguenti funzionalità minime:

· Ciclo richiesta di magazzino\ evasione \ proposta di ordine \ riordino;

· Ciclo autorizzazione invio della fattura in liquidazione (autorizzazione della stessa con collegamento alle registrazioni di approvvigionamento da parte dei servizi liquidatori, predisposizione della nota di liquidazione a corredo dell’elenco dei documenti autorizzati al pagamento, da conservarsi in modalità sostitutiva);

· Ciclo di pagamento delle fatture lato contabilità generale (generazione della proposta di pagamento, esecuzione dei controlli art. 48 bis dpr 602/73 ex Equitalia, acquisizione di eventuali documenti di inadempienza e/o notifica atti di pignoramento, generazione dei mandati per le sole partite pagabili a parità di scadenza);

· Ciclo di generazione dei mandati con trasmissione al SIOPE+;

· Ciclo di controllo del DURC, (con acquisizione automatizzata mediante web service di un solo DURC per fornitore per tutta la Regione, mappatura della richiesta di interventi sostitutivi e dell’esecuzione degli stessi ecc). Nel rispetto della normativa vigente le partite prive di un DURC regolare non devono essere addotte alla proposta di pagamento;

· Ciclo gestione dei contratti (monitoraggio delle fasi del contratto, proposta dello scadenziario per il rinnovo, gestione del CIG e dell’eventuale CUP, anche ai fini della trasparenza ecc).
Dovrà essere prevista inoltre la possibilità di esportare i dati delle singole procedure (workflow) per individuare eventuali anomalie\mancanze. Dovrà essere possibile, su richiesta della Regione, implementare/configurare le procedure sopra descritte sulle specifiche tematiche connesse alla PAC (es. rilevazione scorte: generazione stampe di giacenza di magazzino, firma delle stesse da parte del Dirigente responsabile, trasmissione alla contabilità per le scritture di magazzino).

Nell’ambito della gestione dei percorsi sopra richiamati, il sistema deve garantire requisiti di integrità referenziale, ad esempio dovrà essere inibita, nelle funzioni non di amministratore di sistema, la cancellazione di un cliente che abbia fatture, la cancellazione di un articolo che abbia movimentazione ecc. e deve garantire la corrispondenza del dato presente in contabilità al rispettivo sottosistema contabile di riferimento. 
	Descrivere come la soluzione proposta implementa il requisito o allegare una scheda sintetica di massimo 20 righe. La scheda deve riportare il codice identificativo del requisito (rif. RF)


7. REQUISITI TECNICI, ARCHITETTURALI, INFRASTRUTTURALI E NON FUNZIONALI
Di seguito sono elencati i macro requisiti tecnici, architetturali, infrastrutturali e non funzionali con il fine di meglio classificare la soluzione che viene proposta per la gestione del Sistema Informativo Contabile Unificato per gli enti del SSR e del Consolidato Sanitario Regionale - AMCO.
Le colonne sono contrassegnate come segue:
· Requisito tecnico, architetturale, infrastrutturale e non funzionale; (rif. ID; Classe del Requisito): descrive i requisiti funzionali che la soluzione software deve possedere. (NON MODIFICARE)
· Disponibilità del requisito nella soluzione proposta: spazio da utilizzare per fornire le opportune precisazioni esplicative rispetto al requisito (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE )Si precisa che dove richiesto di “indicare Si/No” se ritenuto opportuno dall’operatore, è possibile fornire maggiori dettagli.
	ID
	Classe del Requisito
	Requisito tecnico, architetturale, infrastrutturale e non funzionale
	Disponibilità del requisito nella soluzione proposta

	RNF1
	Deployment
	La Soluzione è basata su una architettura web-based n-tier.
	Indicare Si/No

	RNF2
	Deployment
	La Soluzione è fruibile da parte dell'utente finale attraverso l’utilizzo di web browser di comune diffusione (es.: Internet Explorer dalla v6, Mozilla Firefox dalla v30, ecc. )–, senza la necessità di prevedere l’installazione di applicativi o plug-in ad hoc sulla macchina client dell'utente finale.
	Indicare Si/No

	RNF3
	Deployment
	La Soluzione consente la regolare e totale fruizione del servizio nel caso in cui la postazione di lavoro sia virtualizzata (es.: in modalità RDS - Remote Desktop Services), e con strumenti di produttività individuale, sia in formato open (es.: Libre Office, Open Office, ecc.), sia in formato proprietario (es.: suite Microsoft Office dalla versione Office 2000).
	Indicare Si/No

	RNF4
	Deployment
	La Soluzione adotta stili architetturali quali SOA/WOA/Microservices/WebAPI.
	Indicare Si/No

	RNF5
	Deployment
	La Soluzione è erogata in modalità multi-tenant.
	Descrivere se/ come la soluzione proposta implementa il requisito, o eventuali alternative

	RNF6
	Deployment
	La Soluzione prevede la possibilità di configurazione per garantire sia la scalabilità sia l'alta affidabilità del software sull'architettura, nel rispetto del dimensionamento (numero utenti, volumi, ecc.) indicato nel Capitolo 4
	Descrivere se/come la soluzione proposta implementa il requisito

	RNF7
	Deployment
	Per la creazione, manipolazione, memorizzazione e storicizzazione dei dati, la Soluzione è supportata da un DBMS (Data Base Management System) di tipo relazionale.
	Indicare Si/No

	RNF8
	Identity & Access Management
	Dispone di un sistema di autenticazione e autorizzazione modulare compatibile con sistemi di autenticazione federata basata sul protocollo SAML2. 
	Indicare Si/No

	RNF9
	Identity & Access Management
	La Soluzione prevede al suo interno la gestione dei profili degli utenti con accesso multiutente, con profilazioni differenziate, attraverso un portale e la gestione di una anagrafica degli utenti. 
La profilazione è garantita in funzione delle attività che gli utenti devono espletare sul sistema attraverso appositi ruoli che permettano di operare in maniera differenziata sulle funzionalità.
	Descrivere se/come la soluzione proposta implementa il requisito

	RNF10
	Security
	La Soluzione è dotata di uno strumento di amministrazione che consenta, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

· profilazione utenti;

· configurazione dei profili;

· trattamento dati sul data base.

Lo strumento prevede l’autenticazione e la profilazione dell’utente autorizzato all’uso. Lo strumento traccia l’operatività svolta dagli utenti al fine di produrre un log facilmente consultabile. 
	Descrivere se/come la soluzione proposta implementa il requisito

	RNF11
	Firma digitale
	La Soluzione consente di firmare digitalmente i documenti prodotti con firma rilasciata da un ente certificatore nazionale, (Rif. www. Agid.gov .it).
	Indicare Si/No

	RNF12
	Compatibility
	La Soluzione è basata su System Software di fornitori di mercato ICT e/o Open Source ? . 
	Indicare la configurazione dei system software con relative versioni per i quali si certifica il regolare funzionamento della soluzione.

	RNF13
	Interoperability
	L’interoperabilità con i sistemi esterni è basata su protocolli di comunicazione a Web Services di tipo SOAP o RESTful (rif Linee Guida AGID 63/2013: Tab. 5.2 criterio c2.2 per tipologie c), d) ed e)).
	Indicare Si/No

	RNF14
	Security
	La comunicazione a servizi esposti esternamente, nel caso implementati, prevede l’adozione di protocolli di sicurezza quali ad esempio WS-Security o similari in relazione alla trattazione di dati personali o sensibili.
	Indicare Si/No

	RNF15
	Security
	La comunicazione tra i sistemi avviene in modalità sicura, attraverso la securizzazione del canale e/o la criptazione dei dati.
	Indicare Si/No

	RNF16
	Performance & Availability
	In fase di utilizzo della Soluzione, basandosi sui requisiti minimi richiesti, i tempi di risposta di apertura di una pagina in termini di attesa da parte dell'utente sono compresi tra i 1 ed i 3 secondi. 
	Indicare Si/No

	RNF17
	Performance & Availability
	La Soluzione garantisce l’accesso (autenticazione) ad un numero di utenti almeno pari a quelli indicati al Capitolo 4, e con un carico di utenza concorrente stimata in 100 utenti, senza soluzione di continuità né decadimento apprezzabile delle prestazioni.
	Indicare Si/No

	RNF18
	Performance & Availability
	Al fine di garantire l’alimentazione del DWH regionale e dei DWH aziendali è necessario che la soluzione metta a disposizione i dati attraverso servizi (web service) o altra modalità.
	Indicare Si/No. Se si, indicare con quali modalità e quali dati.

	RNF19
	Disaster Recovery
	La soluzione è implementata in modo da garantire adeguati livelli di servizio in coerenza con i livelli minimi richiesti di RPO (Recovery Point Objective) e RTO ( Recovery Time Objective) che non dovranno essere superiori alle 24h per ambedue i parametri.
	Descrivere se/come la soluzione proposta implementa il requisito

	RNF20
	High Availability
	La soluzione è implementata per garantire una distribuzione geografica delle componenti applicative e una replica asincrona della componente di DBMS in modo da rendere disponibile il servizio agli utenti anche nel caso di indisponibilità di una intera Availability Zone.
	Descrivere se/come la soluzione proposta implementa il requisito

	RNF21
	Accessibility
	La Soluzione è implementata secondo gli standard di accessibilità previsti dagli articoli 53 e 71 del CAD (DLGS 82/2005 e s.i.) e in particolare dalla L. 4/2004 e s.i. (Legge Stanca).
	Indicare Si/No

	RNF22
	Quality
	La Soluzione prevede l'esecuzione di test automatici per valutazioni di non regressione in caso di upgrade della soluzione.
	Indicare Si/No

	RNF23
	Quality
	La soluzione mantiene e storicizza i dati applicativi necessari a garantire l’integrità dei dati e delle informazioni e ricostruirne la serie storica.
	Indicare Si/No

	RNF24
	Quality
	La Soluzione mette a disposizione uno strumento (dashboard) per il monitoraggio infrastrutturale ed applicativo, ivi comprese le integrazioni con gli altri sistemi. In particolare si richiede che lo strumento preveda, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

· segnalazione (alert automatico) del disservizio;

· rappresentazioni grafiche che facilitino la georeferenziazione, la comprensione del problema;

· rappresentazione grafica dell’andamento della disponibilità del servizio, comprese le integrazioni con i sistemi esterni, con consultazione dell’andamento storico;

· elenco dei disservizi con possibilità di filtro per stato (es.: aperto, in corso, chiuso), data, tipologia, ente, ecc.;

· classificazione tipologia disservizio;

· stato della presa in carico e indicazione del numero di ticket del disservizio;

· analisi del problema e relativi riscontri con il dettaglio di tutte le componenti coinvolte.
	Indicare Si/No 

	RNF25
	Quality
	La Soluzione adotta un sistema di traceability delle attività degli utenti, assicurando il monitoraggio attraverso la fruizione dei seguenti log:

· log di debug: i file di tracciatura predisposti ad esclusivo supporto del debug applicativo (per approfondimenti circa malfunzionamenti o specifiche eccezioni di comportamento degli applicativi e del sw ambientale coinvolto nel servizio);

· log di audit: raccolta cronologica di informazioni finalizzata ad avere evidenze sui trattamenti svolti sui dati ivi compresa, nel caso occorra, la consultazione.
	Indicare Si/No

	RNF26
	Quality
	Il sistema deve garantire l’unitarietà della base dati (univocità dei dati) all’interno di tutto il sistema
	Indicare Si/No

	RNF27
	Quality
	Il sistema deve essere altamente configurabile tramite l’utilizzo di un’interfaccia interattiva così da rendere il suo comportamento adattabile alle specifiche esigenze di ciascuna azienda sanitaria e della GSA con una specifica impostazione di parametri senza richiedere ulteriori attività di sviluppo
	Indicare Si/No

	RNF28
	Quality
	Il sistema deve essere modulare in modo tale da permettere l’estensione delle funzionalità attraverso l’implementazione, attivazione e integrabilità, di moduli aggiuntivi anche in tempi differenti
	Indicare Si/No

	RNF29
	Quality
	Il sistema deve essere flessibile, nel senso che deve essere possibile incrementare la numerosità degli utenti e delle aree applicative senza implicare interruzioni del servizio o re-implementazione del sistema  già in esercizio. Deve essere possibile riconfigurare e gestire dinamicamente le differenti componenti del sistema.
	Indicare Si/No


8. MODALITÀ DI MESSA A DISPOSIZIONE DELLA SOLUZIONE E RELATIVI TEMPI
In questa sezione devono essere specificate le modalità con cui viene concessa la fruizione del software proposto, nonché il processo utilizzato per lo sviluppo di eventuali interventi correttivi ed evolutivi dello stesso. 
Le colonne sono contrassegnate come segue:
· Modalità di messa a disposizione della soluzione: descrive una serie di possibili modalità di messa a disposizione del software e di processo utilizzato per lo sviluppo e manutenzione dello stesso. (NON MODIFICARE)

· Disponibilità del requisito nella soluzione proposta: spazio da utilizzare per fornire le opportune precisazioni esplicative rispetto al requisito (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE) Si precisa che dove richiesto di “indicare Si/No” se ritenuto opportuno dall’operatore, è possibile fornire maggiori dettagli.
Per ogni tipologia di messa a disposizione del software proposta si chiede di indicare:

· se e quali siano le attività prodromiche e propedeutiche previste/garantite per l'uso del servizio e/o l'acquisizione del software. A titolo puramente esemplificativo: attività di formazione per l'utilizzo, l'installazione e/o la configurazione del software, acquisto di licenze terze, ecc.;
· le modalità e la tipologia di gestione e manutenzione del servizio:

· manutenzione del software (politiche di rilascio e di installazione di patch, nuove release, ecc.);

· servizi di assistenza;

· i tempi in cui la soluzione software viene messa a disposizione;

· i livelli di servizio di intervento supportati ed erogabili;

· i parametri economici utili a valutare e definire la base d'asta per una eventuale gara finalizzata all’acquisizione della soluzione dal mercato (costi di primo impianto) e la sua gestione annua (esplicitando, ove possibile, le quote di mantenimento, supporto, ecc.).
8.1 Modalità di messa a disposizione del SW
	Modalità di messa a disposizione della soluzione
	Disponibilità del requisito nella soluzione proposta

	M1
	Sono disponibili sia i codici binari sia i codici sorgenti con i diritti, riconosciuti all’interno della medesima licenza ed ulteriori, di: 
- uso;

-  accessibilità, disponibilità, riproducibilità, modificabilità, ispezionabilità, redistribuibilità 

Inoltre i diritti di cui sopra devono riferirsi anche a tutti gli artefatti della soluzione come ad esempio la documentazione della soluzione .
	Indicare se Si/No e quali diritti sono riconosciuti

	M2
	I diritti di cui sopra si estendono ad ogni patch, aggiornamento e/o release eventualmente rilasciate sul prodotto in corso di rapporto contrattuale.
	Indicare se Si/No

	M3
	La licenza permette la creazione di prodotti derivati.
	Indicare se Si/No

	M4
	La licenza non prevede limitazioni a metrica associata. Ad es.: numero di utenti e/o processori e/o accessi contemporanei o loro assenza; numero di dispositivi collegabili (come ad esempio stampanti, scanner, ecc.) o loro assenza; eventuale numero massimo di processori o core su cui il software può essere eseguito; numero di elaborazioni da effettuare nell'arco di validità della licenza superato il quale occorre corrispondere un controvalore maggiore.
	 Indicare se Si/No

	M5
	La licenza non prevede limiti relativi alla tipologia di soggetti autorizzati alla fruizione del software (ad esempio, solo dipendenti, oppure terzi che a qualsivoglia titolo operino nell’interesse del licenziatario, ecc.).
	Indicare se Si/No

	M6
	La licenza non prevede dipendenze da elementi di terze parti eventualmente integrati nella soluzione in oggetto e/o da cui lo stesso dipenda per il relativo funzionamento. Nelle note fornire l'elenco dettagliato corredato dagli annessi vincoli d'uso di qualsivoglia natura e con quali modalità vengono trasferiti all'Amministrazione.
	 Descrivere se/come la soluzione proposta implementa il requisito

	M7
	Sono previste delle Garanzie e i relativi limiti.
	Descrivere se/come a soluzione proposta implementa il requisito

	M8
	La licenza è di tipo proprietario.
	Indicare se Si/No

	M9
	La licenza è di tipo a sorgente aperto o open source.
	Indicare se Si/No e descrivere le caratteristiche della licenza

	M10
	La soluzione proposta comprende in tutto o in parte elementi messi a disposizione ai sensi del riuso (vedi vigente art. 69 c.1 CAD). 
	Indicare quanto e cosa della soluzione è disponibile a riuso e se precedente e/o successivo alle modifiche del 2017 del CAD.

	M11
	È incluso nella licenza il diritto di ricevere gli aggiornamenti per la durata del contratto senza costi ulteriori.
	Indicare se Si/No

	M12
	Il sistema non deve avere limitazioni tecniche ( ad es. sul numero massimo di utenze attiva) se non quella determinata dal dimensionamento dei sistemi di elaborazione e di memorizzazione. 
	Indicare se Si/No


8.2 Piano di avvio  
L’amministrazione Regione intente perseguire l’obiettivo dell’istanziazione del Sistema su tutti gli Enti nel triennio 2021-23, cercando di limitare il più possibile l’impatto sull’operatività (evitando operazioni straordinarie quali le chiusure infrannuali e/o paralleli). Il Collaudo e messa in esercizio del Sistema è ipotizzato a partire dal 01 gennaio del 2021 per il primo gruppo di Enti (GSA e 3 ASR), il 1 gennaio 2022 per il secondo Gruppo di Enti (7 ASR) e il 1 gennaio 2023 per il terzo gruppo di Enti (8 ASR) e del Consolidato del SSR. Nel seguito il cronoprogramma ipotizzato.


[image: image6]
L’operatore economico partecipante dovrà quindi descrivere un proprio piano di avvio che tenga conto delle macro-fasi sopra individuate, con libertà di integrazione/modifica di quanto proposto.  Il contributo atteso dovrà essere sinteticamente sviluppato su un massimo di 10 pagine e dovrà contenere:
· Cronoprogramma;
· Piano di Formazione (risorse/tempi/modalità di erogazione);

· Piano di Supporto all’Avvio (risorse/tempi/strumenti -es supporto on site presso gli enti)
· Piano di Migrazione delle informazioni dagli attuali sistemi in uso presso le ASR con particolare riferimento a:

· strumenti; 
· modalità;

· tipologia di informazioni con relativa profondità storica;

· procedure di controllo e validazione;

con particolare riferimento alle anagrafiche si precisa che l’amministrazione regionale intende giungere sin da subito all’unificazione e omogeneizzazione, a titolo indicativo e non esaustivo, del “Piano dei Conti”, dei “Fornitori/clienti”, dei “farmaci”; mentre non si prevede, in questa prima fase, l’unificazione e omogeneizzazione a livello regionale delle anagrafiche relative ai dispositivi medici e degli altri beni (es. merci economali- rif. cancelleria, carta, stampati, etc.) che conseguentemente dovranno essere gestite come anagrafiche di ente.
Nella proposta cosi come nella valutazione economica, l’operatore dovrà tenere presente che NON saranno a suo carico gli oneri delle attività di estrazione dei dati dagli attuali sistemi contabili mentre sono a suo carico le attività di omogeneizzazione e di impianto in AMCO;
· Progetto infrastrutturale: che tenga conto dei volumi indicati al capitolo 4 e dei requisiti non funzionali indicati al capitolo 7, correlato delle seguenti informazioni minime:
· diagramma di deployment della Soluzione;
· numero di VM e relativo Sistema Operativo con indicazioni di:

· n° vCPU
· GB vRAM
· GB Disco
· GB di STaaS (montabile alle VM applicative via NFS o CIFS);

· tipologia di Data Base e dimensionamento (CPU, RAM, HD);
· frequenza dei backup delle risorse elaborative e spazio occupato in coerenza con i livelli di servizio richiesti (Rif. RNF 18);
· numero di indirizzi pubblici necessari.
9. Costi di implementazione e gestione
L’operatore economico partecipante dovrà definire una proposta dei costi di implementazione del sistema unificato comprensiva dei costi della licenza d’uso SW a tempo indeterminato della soluzione proposta (se necessaria), del SW di base e di ambiente, delle attività di prima installazione, di migrazione dei dati, di formazione degli utenti finali e degli operatori del CSI Piemonte e di assistenza all’avvio, con supporto presso gli enti.
Dovranno inoltre essere indicati i costi dei servizi di manutenzione correttiva, manutenzione adeguativa, e di gestione operativa (Gestione del software di base e d’ambiente e delle relative configurazioni; gestione delle procedure di backup; monitoraggio e verifica delle procedure batch; trattamento dati; controllo, misurazione e analisi delle prestazioni e monitoraggio del corretto funzionamento delle componenti di integrazione, ecc.). 
	Attività/Prodotto
	Importo espresso in Euro, I.V.A. esclusa (al NETTO degli oneri per la sicurezza)

	Licenza d’uso SW a tempo indeterminato della soluzione del sistema (se necessario)
	Inserire importo

	Servizi professionali per la prima installazione del sistema e delle componenti di integrazione e la formazione degli addetti del CSI Piemonte
	Inserire importo

	Servizi professionali per l’avvio del sistema ( migrazione dei dati, formazione e assistenza all’avvio) 

· “primo lotto” per GSA e 3 ASR; 

· “secondo lotto” per 7 ASR;

· “terzo lotto” per 8 ASR e Consolidato del SSR
	Inserire importo con tempistiche coerenti al cronoprogramma 
di avvio rif. capitolo 8.2)

	Servizi di assistenza, manutenzione correttiva ed adeguativa e gestione operativa del sistema e delle integrazioni
	Inserire importo con tempistiche coerenti al cronoprogramma
di avvio rif. capitolo 8.2

	Servizi professionali per attività di manutenzione evolutiva del sistema e delle integrazioni (Il servizio prevede almeno le seguenti attività: analisi; progettazione; implementazione; test; deployment; aggiornamento della documentazione)
	Importo massimo stimato (a consumo) e con tempistiche coerenti al cronoprogramma di avvio rif. capitolo 8.2
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